
Preghiamo insieme con il Santo Rosario 
deponendo le nostre intenzioni nelle mani 
della Mamma Celeste, affinché li porti al 
Cuore di Gesù. 

 
 
 

 
 
 
 

Contempliamo soprattutto i Misteri della 
Luce, chiedendo a Gesù di trasfigurare la 
nostra vita (passare da una figura ad 
un’altra), elevandola secondo il disegno 
del Padre e che chiami nuovi discepoli 
nella sua Chiesa. 
 
 
 

SALMO 19 (18) 

I cieli narrano la Gloria di Dio 
e il firmamento annuncia 
l’opera delle Sue mani; 
il giorno al giorno enuncia il detto, 
la notte alla notte dà la notizia. 
Non è loquela, non sono parole,  
non si ha percezione del loro suono;  
in tutta la terra uscì il loro richiamo,  
ai confini del mondo le loro parole. 
In essi collocò una tenda per il sole, 
ed egli è come uno sposo  
che esce dal suo talamo, 

come un prode che corre la sua via. 
Dall’estremità dei cieli è la sua levata, 
ai loro confini è il suo ritorno;  
nulla può sottrarsi al suo calore. 
La legge del Signore è perfetta: 
rinfranca l’anima. 
La testimonianza del Signore è fedele: 
dà saggezza ai semplici. 
I precetti del Signore sono retti: 
danno gioia al cuore. 
Il comando del Signore è splendido, 
dà luce agli occhi. 
La parola del Signore è pura: 
rimane in eterno. 
I giudizi del Signore sono veri:  
sono giusti tutti insieme; 
essi sono preziosi più che l’oro, 
più che un’abbondanza di oro purissimo; 
sono dolci più che miele, 
assai più che favi stillanti. 
Il tuo servo si lasci guidare da essi  
e nella loro osservanza trovi  
una grande ricompensa.  
Gli errori chi li comprende?  
Dalle trasgressioni rendimi immune. 
Dall’orgoglio, più di tutto,  
custodisci il tuo servo  
che non stenda su di me il suo dominio; 
allora sarò puro e immune  
da grave colpa. Incontrino il tuo favore 
i detti della mia bocca  
e il palpito del mio cuore  
giunga al tuo cospetto,  
Signore, mia rupe e mia difesa. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

    Istituto Maria Santissima Annunziata



INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 
 
 

 

 
 
 
 

Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l’udito interiore, 
perché non mi attacchi  
alle cose materiali,  
ma ricerchi sempre  
le realtà spirituali. 

Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito dell’amore 
riversa sempre più la carità  
nel mio cuore. 

Vieni in me, Spirito Santo, 
Spirito di verità: 
concedimi di pervenire 
alla conoscenza della verità 
in tutta la sua pienezza. 

Vieni in me, Spirito Santo, 
acqua viva che zampilla 
perla vita eterna: 
fammi la grazia di giungere 
a contemplare il volto del Padre 
nella vita e nella gioia senza fine.  

   (Sant’Agostino) 

TRASFIGURAZIONE 

(Mc 9,2-10) 
 
 
 

“Dopo sei giorni, Gesù prese con sé 

Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò 

sopra un monte alto, in un luogo ap-

partato, loro soli. Si trasfigurò davanti 

a loro e le sue vesti divennero splendenti, 

bianchissime: nessun lavandaio sulla 

terra potrebbe renderle così bianche. 

E apparve loro Elia con Mosè e discor-

revano con Gesù. Prendendo allora la 

parola, Pietro disse a Gesù: Maestro è 

bello per noi stare qui; facciamo tre 

tende, una per te, una per Mosè e una 

per Elia! Non sapeva infatti che cosa 

dire, poiché erano stati presi dallo 

spavento. Poi si formò una nube che li 

avvolse nell’ombra e uscì una voce 

dalla nube: Questi è il Figlio mio 

prediletto, ascoltatelo! E subito guar-

dandosi attorno, non videro più nessuno, 

se non Gesù solo con loro”. 

SPUNTI DI RIFLESSIONE 
 

 
 
 

Come nel Battesimo al Giordano, anche 
nella Trasfigurazione il Padre ci addita 
Gesù: “questi è il Figlio mio prediletto”. 

Nutro per il Padre lo stesso amore che 
unisce la S. Trinità? 

Sono consapevole che la mia professione 
di fede è rivolta al Dio, Uno e Trino? 

 
 

“““AAAssscccooollltttaaattteeelllooo!!!”””   
 
 

Per noi consacrate è più di un consiglio: 
è un imperativo esortativo. 

L’ascolto ci porta alla conoscenza e questa 
all’accoglienza e all’amore da estendere 
al prossimo. 


